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bbonamenti non disdettati si in- 

rinnovati. 

id corn 2800 den uf manosarità” « DS 

rstitniscone, £ si rosping «Bi 
i pie oghi non affranoati, 

      

    

SUONI SARI PI PATATA 

Anno E p- N. 140 

Lpd TIT ANTE 

Nel Parlamento 
Roma, 19. — Due sedute oggi alla Ca- 

mera. Nella seduta ant. gi discuta ‘a si 

il progetto : Mod ficazioni ad al- 

i servizi di navigazi ione essrcitati dalla 

      

   
cuni 

Soc ione Ganerale Italiana. 

pure f gi approva il pro- 

galli per modificazioni sul ragime degli 

alcogls 

Nalls seduta pom. si tratta della tomba 

di Garibaldi. E il Sinn Rio a: di 

SU, la tomba a Caprera; b) di di 

Chiarare }a casa, campi ecc. intorno 

  

alla timibi azionali: c) di 

congarvare LL Stato le spade, l’aratro 

ecc. de nie, 

Quindi si bra tra Russia 
, propone che 

   

  

3 e Cuzzi, relato 

viata al ministro deg 

la petizione presentata da Romussi con 

la quale 100 mila cittadini esprimono 

voti perchè il governo italiano abbia a 

farsi in EA di mediazione fra | BET 

  

della Russia e del Giappone per la fine 

della gnerra attuale. 

Fortis assicura che il governo italiano 

sebbene non abbia preso Lao 

la pace, non mancò di 

adoperarsi per il conseguimente del voto 

comuna a tutti gl’ italiani. La proposta 

delia giunta è approvata. 
et Ala 

Si e gi aleune 

ha voiato dunque duecento 

iniziativa 7 
iniziativa per 

petizioni. 

  

    
La Camera 

milioni di maggiori spsse per la Marina. 

58 Di gta venissero realmente ban spese 

per la difesa nazionale, niente sarebbe a 

ridire; ogni sacrificio per la patria è 

lieve. Ma il guzio.-si è che troppe man! 

avide sì profendone su quei milioni: 

mani avide di speculatori, i qual li più che 

alla dna pensano alla propria pancia. 

Nè le inchiesta nè le commissioni var- 

ranno ad allostanara quelle mani. La 

corruzione si è astesa dal basso all’alto; 

   

  

    

il turps guade gno — in tempi eminente- 

i abstiei — è tutta guada- 

li brama di un essere che nulla spera 

dall val î là, è divenuta la legge precipua 

dall’ usmo. 11 quale si prende quanto 

‘più può, ssnza scrupolo, senza ritegno, 

felicissimo quando gli sarà dato cacciare 

le sua ladra mani nell’oceano dell’arario 

pubblico, dova ciascuno può prendera 

perchè nessuno è a reclamare: poichè i 

deficit si riscontrano dopo qualche gene- 
razione e poichè sanatorie e palliativi non 

mancano da parte di chi — come {il 

Parlamento — se fu rubato, nulla ha 
psrduto. 

Comes noi, voi conoscerete di impresari 

subitamante arricchiti. Domandate: Coma 

han fitto a raggranellare, in così paco 

   tempo, i quattrini? _ Vi si risponde: 
Sono fortunati; han potuto avere 

l’impresa 0, l’imprasa è, l'impresa c, del. 

governo. i 

Hcco il sagrato per arricchire. E questo 

vuol dire che i denari dei povero contri- 

buente si spandoro e si spandono senza 

leginare; e si inventano sempre nuovi 

patri o nuovi sont o nuovissimi lavori 
ichiarati urgenti — per spillare la 

pi botte, destinata a impinguare i fa- 

voriti e i fortunati. Non. psr 

8 

oli affari esteri. 

nulla, tra. 

gli altri, lisciatissimo è il portafoglio pei 

lavori pubblici 1 
Non vorremmo fossa così, 

ed è così in Italia coma 

ma è così: 

sr
t 

    

piegato ogni loro sforzo a distruggere nel 

cuore del popolo ogni fiducia in una di- 

rezions qualunqua; di avere adottato il 

metodo di negar tutto, Dio, la società, il 

governo, e di avare esaltato l’ir onia nel 

vuoto. Io gli accuso di avere diasaccato | 

le fonti della f:de, animalizz:to l'uomo, 
12 È 12 to 

spinto tepsa ralo verso l'aggiamo ». 

E nensare 
LIETA A cdi 

    

gone dei ae — ehe vi i 

e dei repubbli icani a: o — che 

far passare + zziu iper socialità. 

Por ta nomina ei nuovi co ommissarii 

d’ inchiesta sulia marina. 

Roma, 149. —- Prima della seduta del 
Sanato si è tenuta nella sala delle riu- 

nioni un’adunanza privata per prendere 

    

un’ intesa in merito alla elezione dei 

masmbri della commissione ps: l’inchie- 

sta sulla marina. 
  

en 

Un’interrogazione sulla legge forestale. 

Roma, 19 — L'on. D: Saluzzo ha pre- 

sentato un interrogzzione al ministro di 

agricoltura circa gli intendimenti del Go- 

verno suil’ urganza delle riforme nella 

recente legge forestale. 
    

Tra Svezia e Norvegia 

Londra, 19. — ll Daily Mail ha da Co- 

penaghen: La maggioranza dei membri 

del Parlamento svedese si riunirà in se- 

duta straordinaria martedì. 
Hssi sono Se a consentire che il 

Princips Carlo, terzo figlio di Re Oszcar, 

diventi Re di Reti; purchè il Go- 

verno nervegess consenta a demolire ie 

fortificazioni della £rontiera 

dere un trattato di arbitrato. 

La Svezia fa bane a cedare a meglio 

a non accampare pretere. E ciò in viata 
anche di questo proclama lanciato al po- 
polo dal partito socialista: 

« TESE ole armil n giorno in giorno 
più chiaro cha le alte 

    

  

classi 
la stampa reazionaria cercano di 

liber tà, La 

Svezia 
la sua 

ca de slla 

  

dichiara: 

eda conclu- 

I pa 
e e rei i ee Pa PINA PI 

% & x È 7 A ‘i 9 ° 

n 

alonso rta della Posa) 
(TURE RE AE NEO PROCE 

La Enciclica del S. ‘Padri 

sull’ azione cattolica 

    

clica del S. P.dre sull'azione cattolica 

in Italia. La pubblici iGheremo domani nella | 

sua integrità, dispensandoci perciò dal | 

Î 
| 

| 

| Abbiamo oggi ricevuta la lettera-enci- 

| 
tin i da ne Oggi il sunto. 
  

I REALI A Pi 

Roma, 19. I Reali p: 
mama! nie ner me cconigi 

lascierà Roma versa Ja fina del mess 

Ii Re andrà al Castellù sopra la Ca- 
mera avrà preso le vacanza 

  

Massimo Gomez 
Sastri mmie La mn 

Giunga notizia era che in quella 

città è morto Massimo Gomez. 

  

Di lui diamo qui alcuni cenni. 
Insieme a Micso, morto sul campo di 

battaglia, Massimo Gomez diresse Vul 

tima grande insurrezione cubana che dal 

1896 si protrassa sino al 1898, cioè fino 

all'intervento degli Stati Uniti. In quei 

due anni di titaniche lotte, gli spagnuoli   
del | 

Che è un delitto contre il pacifico po- | 

polo svadsse, l’aizzario contro il popolo 
fratello. Che i lavoratori svedesi sono far- 
mamsnte decisi a non rispondere alla 
chiamata alle armi, Che essi sospsnde- 
ranno il lavoro dappertutto per impediro 
la guerra. Che la gioventà lavoratrice è 
compenetrata del proprio dovere di ribel- 
larsi a un'eventuale ordins di mubilizza- 
zione, sapendo che le armi non devono 
esssre dirette in genere contro alcuno e 
meno cha mai contro i norvegesi ». 

Il proclama conclude esortando gli 
operai a 
pubbli ici 
vegia». 

Gustavo Adolfo ringrazia. 

Cristiania, 19. — Il Presidenta dello 

Storting ricevette da Chester un tele- 
gramma in inglese del Principe Gustavo 

Adolfo, ringraziantelo per le falicitazioni 
inviategli dallo Storting in occasione del 
suo matrimanio. 

sul tema: «Pace con la Nur- 

  

"I perchè di una caduta 

Dicemmo isii cha l’avv. Angelo Mauri 

direttore del Momento, candidato nel col- 
legio di Dssio, cadde ne'le elezioni di 
domenica. 

ra ricerchiamo la causa di 

caduta davvero inaspettata. 
Msundano da Desio all’Osservatore cal- 

folico : i 

« L’afflusnza alle urne è stata oggi 
enorme in tutti i comuni dsl collegio. La 

questa 

| battaglia è stata asprissima: mentre gli 

in Francis, in 

Germania come in Inghilterra. Le mo-. 

derne ‘nazioni sono inquinate, nò — ri- 

petiamo — varranno le forza di cento 

inchieste nè di cento commissioni a s3- 

narle. Per sanarle 
cittadino onesto; a l'onestà del 
non si ottiene con nessuno di quei spsci- 

fici Gecantati dai moderni dulcamara. 

Altri duecento milioni dunque in più 

che certamente si spenderanno, ma cha 

certamente non si sa come si spende- 

ranno. 

MAZZINI E I SOCIALISTI. 
Nel corrente mesa di giugno ricorre 

il centenario .di Giuseppe Mazzini. Di 

DOO alle commemorazioni che si faran- 
dagli anticlericali di tutte le tinte noi 

non vogliamo ricordare ai monarchici 
che Mazzini fu repubblicane convinte sino 
alla morte, ma ci piace mettere innanzi 
ai socialisti ciò che di essi scriveva il 
Mazzini in una lettera del 31 marzo 1852: 
‘“«Io li accuso (i socialisti) di avere im- 

      

  

conviene rendere il. 
cittadino ; L 

‘ avevano eccitato in tal 

amici nostri si sferzavano ieri ed oggi 
di compiere la propaganda in favore 
della candidatura Maori con la persua- 
sione e con la calma, gli avversari ri- 
corsero al ultima ora a tutte lé armi 

dalla corruzione aperta e sfacciata alle 
intimidazioni le più violenti. 

«In alcuni passi i galoppini ed il vino 
modo i contadini 

: che bastava essere sospettati di sostenere 
la candidatura cattolica per venir faîti 
segno a prepotenze e a percosss. Gli af- 
fissatori dei manifesti pro Mauri furono 

impediti in più di un luogo di compiere 
la loro opsra e parecchi giovani cattolici 
furono presi ripetutamente a sassate ». 

E più sotto il corrispondente aggiunge: 
«La causa di tale risultato è nell’ aperto 

appoggio concesso dal clero locale alia 

caudidatura Arnaboldi ». 

Ecco durqua le cause della caduta: 
la sfacciata prepotenza dei radicali, ca- 
paci di ogni indegna azione, 6 la defe- 
zione di quei preti, che sembrano fatti 

apposta per procurare None nel nostra 
campo. 

| energia 

| dottiero @ di 
contro ia Nor vegia 

gio- ) 

furono sconfitti a Pevaleio, a Ramonyans, 

io, ai monti Rubi ece. e in tutte 

attaglie rifulsero la doti di con- 

i capo-parta dal Gomez. 

E:a di carattere meno rude di Maceo, 

aveva istruzione e gentilezza di modi; 

ma all’occasione  palesava straordinaria 

morale 6 procedeva per le spic- 

  

| cìe: vero tipo di condottiero equatoriale; 

concepiva i 

Maximo G:mez importò a Cuba da 

S. Domingo la SOA senza battaglie, a 

zig-zag di punte e @ d’improvviss ritirate, 

che irrita e stanca l'avversario. Però 

Gomez non fu un volga re guerrigliero 

come Macso: bravissimo calcolatore, egli 

suoi piani, che erano veri 

| piani di guerra. 

indire in tutto il regna SI 
Il Gomsz amava raccontare egli stesso 

questo terribile episodio, che dimostra 

coma pur troppo DI on badassa ai mezzi 

‘ crudeli pur di raggiungere il fine: quand: 

| seppe si il Martines Campos SE 

i prigionieri, fece fucilara di nascosto 

alcuni insorti. che avevano manifestata 

Vl intenzione di arrendersi e lasciò ab- 

bandonati sul posto i loro cadaveri. Pas- 

sua. colonna, ad- i la 
sando poi di là con ‘a 

ditò alle truppe don corpi esclamande 

« Esco le dolcezze ris8r sh ita da Martinez 

Campos agli in sorti da si arrendono » 

Questo e altri strattagemmi crudeli si 

narrano di lui che ne macc ci iano il name. 
SIVE ROMA SERATA) VICINI BONATTI MIO TRITATI 

in Russia |! 
I LEI RIRRAA Interi pareri core PFA 

La situazi one 

Scoperta duna vita di bombe. 

Londra, 19, — Ii Daily Mail ha Aa Pis- 

trob ;urgo : Si è travato a Stiverkaia a dus 

ore di distanz da. Pietroburgo una fab- 

brica di bombe usila quale diciotto ordi- 

gni erano già pronti ed altri dodici si 

preparavani). 
La polizia ha arrastato due gio 

membri di una società il ‘cui sc 

quello di assassinare i ministri. 

Le finanze russe. 

Pietroburgo, 19. — Ecco io stato di cassa 
relativamente alle dubrato eà STE gnega 

del So0 ro dal {° gennzio al 1° marzo 

rrovvisoriamenta e stabilito in un rappo: "to 

fatto 2 AE Ca8sa “dipe ondenti del M nistero 
delle Finanza. 

‘Le entrate e le spese del tasoro du- 
rante i tre primi mesi del 1905 si pre- 
sentano così: 

Bilancio ordinario: — Eitrate 342 mi- 
lioni 939.999 rubli contro 632/453,000 del- 
l’anno scorso. 

Spesa 339,070,000. contro 350,923,000 

— 80,434,000 ru- 
dell’anno scorsn. 

Bilancìo straordinario: 
bli, cieè D42, 000 rubli in più dell’anno 
800r80 neli’ antrata. 

Spese 170,372 000 rubli contro 334, mi- 
lioni 926,000 dell'anno scorso. 

Gli Zemstvos dallo Czar. 
Pietroburgo, 19. — Lo Czar ricevesto 

in udienza gli zemstvos. 
1l priacipe Trubatzekoi parlò mezz'ora, 

fe sue parole produssero nello Zar. viva 
impressione. 

o 
J 

“ 

    

| 

| 
| 
| 

  

    
    

Par!ò poscia 

Pietroburgo. 
Lo Czar risposa con un lungo discorso 

dice aa essere: sua ferma volontà di fare 

appello ad un’ assemblea generale. 
I delagati riportarono - una buona im- 

pressione del ricevimenta di cui anche 

i lo Si rimase OTORAO: 

Vittomo Emi ne IX 

Feodoro rappresantanta di 

  

(eun sacerdote ., BOOLOEO.= ASTICOMTORO 

Distro iniziativa di alcuni deputati va- 

| neti che la richiesero Ra Vittorio Ema- 

riceveva. l’altro ieri in udienza 

particolare il noto sacerdote agricoltore 

don. Angelo Cande di Mestrino pado- 

vano. 
Sua Maestà invitò cortesamenta a sedere 

il modesto sacerdote, e dopo lusinghiere 

parole rivoltegli, amò vedare le sùe inven- 

zioni agricola, qualte cha portava 80cG D. 

Candeo, cioè un irroratrice che fu il primo 

tipo irreratrici italiane, col prodotto de a} 

quale Candeo edificò un Tempio nel suo 

paesa, e poscia ancor più si interessò Sua 

Maestà di vedere a sentire lo spiegazione 

dall’ autopoiverizzatore testè mostrato per 

la prima volta in si giardini Va- 

ticani " 

Don Candeo fatto presenta a Si. Mas à 

ome oggi le zolfo ramato sia un forte 

cosina par salvare l'uva dalla psro- 

ma che c’era da superare due 

aziona ni 

nospora, 

difficoltà emargenti dalla stessa fioezza 

dello zolfo pal facile baloccarsi a la forte 

dispersione per l’aria, causa la ‘dote 

impressa dal soffistto, dimostrò coma col 

suo autopalverizzatore si sfarinano auto- 

maticamente i grumi uscenti, a la cor-: 

in un venticello ri- | rente si  converta 

stretto a tuito vantaggio dell’ uva e delle 

  

Fi fomne iuvant animos iaùdes quas € sarmina fundun? Orones ergo simul ernefs obstringamur RRAZIAA 

Tn AXnos o sale natos fura quod Ai ima di tog: at! 
@ LO via It DOT nd MIE, vinest phi ine a I odo, ; 

E A sERA A sé LD. Utinen 

rende ce 

ME RBSEnta 

  

tV 4 

INSERZIONI ma 
sorpo del giornale per og cà 
spazio < di H noa cent. 50- — TN >) TR 

sent. 30 — Per avvisi dopo 
una o dus solonne, 

NOA fisse che si spodis 

Avvisi ta IV 

ehi iS Fara È da 
REA 

pa vas a 

SI 9) ) 

BRE TIT AOP 

UN COLLOOUTO 
y 

col Patriarca d’An tiochia 

Giornale d’Italia 

colloquio avuto col 
Riproduciamo vo- 

PIEMORANEN FOIS OT ANOTS 

Eugenio Chacchi nel 
nto di un 

Patriarca d’Autiochia. 
lentieri le sua impressioni. 

 municizione 

foglie. Il Re loiò molto la semplice ma : 

ingegnesa  invensione 

potrà fare m 

liani! 

Sua Masstà volle essere informato pure 

degli studi del Candso, della Si confe- | 

ranze tenute in tante parti d'Italia; ac- 

colse dal Gandeo il suo i sulla 

Concimazione Suguano (nuovo concim 

complesso per la coltura intensiva che 

si fabbrica in Padova), ed incoraggiatolo 

a proseguire la benefica miasione conga- 

siioloitend che.” 

nolto bane pei viticultori ita- : 
i Tipensare 
Pat tf Si.A È to tg & 

I indomita ponpelo marounita contri 

: lui dal Libano, dava a me l’idea, 

‘| silenzio pomeridi 

dollo con lusinghiere espressioni, lieto di 

Lada con sè a Racconigi gli oggetti: 

agricoli dal si 
cnr i AIZIAMIT 

A FINE DELLA CRISI 

in Ungheria 

p000 pI esentati. 

  

DIN PE 

  

‘ tendo il 
i buona lingua Î 

Budapest, 19. — Il Giornale ufficiale pub- , 

blica la nomina di Fejervary a presidente 

del Consiglio, Laney a ministro di grazia 

8 giustizia, Vosrdes a ministro del Com- 

mercio, Kristeffy a mir re dell’ interno, 

fold maresciallo B'‘har 

difesa nazionale Lukzeie 

ministro della 

all'istruzione 

i pubblica, Gyderey a ministro dell’agri- 

coltura, Korasevic a ministro della Groa- 

zia, F.jurvacy assume a, 

il port.foglio delle finanze. 

  

Iugiame alla 

netto Francesco 

nomina dal nuovo gabi- 
Giuseppa diresse a Fe- 

. vostro console e oh 
' di Costantinopoli. 

no vary una leitera autografa esprimeuta ; 
.l dispiacere di non avere pa rtuto formare 
ji Ministero in seno alla maggioranza del 

| porti vive con 

Parlamento, nen avendo questo. presen- 

tato ua programma che gli desss sicu- : 
112, rezza sull’avvenire. 

Il Rs dice sperare che le controversia 

esistenti saranno eliminate cell’ opera del 
Rei RavEsSo che sai trova fuori dai 

i Parti 
sacra   

Burla a 400 scapoli. 
Du attrocento giovani barcellonesi gono 

stati vittime di una curiosa burla, Alcuni 

lari or sono, nei giornali lecali fu pub- 

| bifcafo un annuncio col qusla una ricca 

| signorina americana esprimeva il desi- 

derio di conostere un giovane élegante 

a scopo di matrimonio. Gli aspiranti do- : 

vevano mandare la fotografia e l’indi- 

rizzo. Vi furono 400 aspiranti, e ognuno 

di essi ricevette una lettera in cui lo si 

informava che era il candidato prescelto : 

e gli si dava appuntamento in un luogo : 

romito, fuori della città. I quattrocento ; 

candidati, vestiti dei loro abiti migliori, 

si trovarono tutti all’ora indicata al ro- 

mitaggio, dove s’accorsero di essere stati 

burlati in massa. Allora organizzarono 

una dimostrazione all’ ufficio di pubbli- 

cità cha aveva comunicato l'annuncio al 

giornale e a stento la polizia potè impe- 

dire atti di vandalismo. 

Valga questa burla a compensare le 

tante che. i zerbinotti fanno alle povere 

zitella!” 

i 
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‘ ristico e pittoresco costuma della 

‘ orientale, 

Li Non è facile cha un Patri 

tiochia lasci il 
del Libano. per 1 

ATC d” A n- 

guo trai nquillo 

n Ita tie 

    cha pri d 

taran ir fi Dia oi 
goli erano venuti « Romi s 

tolicismo: ela ragioni del f 

essere molta e complesse; una ‘del le pi 

cipali forss la difficoltà dei mezzi di co- 

nei secoli andati. Quando 

dunqus un cortesa amico mi ha detto 

che l’attuale Patriarca d’Antiochia e di 

tutto l’Orienta era sbarcato a Marsiglia, 

e di là sarebbs arrivato in questi giorni 

a Roma per presentarsi al Pontefice Pio X, 

ho provato il desiderio non d° RZ 

ma di sentir parlare, da chi c'è nato, di 

qusi passi orientali, a cui la vela della 

fantasia si volge volentieri, per que el {a- 

scino misterioso cha 

    

sulle stirpi latine. 

Quando mi entai al Daa » dei 

Maroniti nella via di Porta Pi r, Sua 

Beatitudine il Patriarca anita è il tit 

  

E dual 
subito een- 

into da poche ore. 
î agio, volle 

ufficiale) era giu 

chè stanco del vi: 
tilments ricevermi. 

Elia Pietro H>yack, Patriarca d’Antio- 

chia e di tutto l'Oriente, è un bellissimo 

uomo di £ sessantadue ann i, con fisonomia 

austera e peusosa, quasi escefica, tempe- 

rata a quando a-quando da un serriso 

di bonarietà arguta. Una folta barba, piut- 

tosto bianca che erigia, i. 
lissa sul petto, e in 6 Ù 
un non so che di * 

mare la enne 
le lotta secola 

  

re
 

   

      

pro- 
È 

scende 

  

ari costi 

w 

del caratte 

  

pressione Dizanti Vestito 

ns È & o Prelato, it Emi K DIL 

vano corona alcuni 

  

a cui face- 

vescori venuti con 
in qual 

a Roma ecca- 
monto; di 

nes ntesimo, 

onventi rem dot dova di 

con la fe- 

an o dallalt: 

prossimo a al sa 
» 

rezzata dal sole 1 
trovarmi, come 
in uno di quei c 
br cristiana L ita e vince 
onda opera di propaganda. 

ni fu piccola la 

Patria: "ca 

in per virtù di 

  

se n’avvide s mì a 

— La lingua italiana mi è abbastanza 

famigliare, perchè durante la mia gio- 

ventù ho abitato vari anni a ea La 

rivedo ora con viva compiacenza. Ma tutta 

l’Italia è bella, e noi cotemtali amiamo 
molto l’Italia. 

— K italiani ve ne sono molti 

bano? 

scuole ‘ftalian 
sta ciat 

— E la nazione maron di in quali rap- 
le autorità turche? 

— In buonissimi ‘iogonei Noi, intanto, 

sotto il Governo cettomano, gediamo di 

una grande tolleranza religiosa. L'alta, 
sovranità del Libano appartiene, come 

di ragione, alla Turchia; ma la vita am- 
‘ministrativa del nostro popolo è per molti 

rispetti autonoma. Abbiamo un governa - 

tore generale, la cui nomina è proposta 

dai rappresentanti della grandi a 

compresa, naturalmente, l’ Italia : e Ì 

verno di Costantinopoli fa sua quella 

proposta e nomina il governatore dei- 

guato. Egli è un cristiano, è HRS sato vi 

può dare un’ idea della 

che esista fra il potere gti 

: potere civile. Non siamo molti, 

roniti del Libano: poco più 

milione: e da qualcha 
dotto anche fra noi, 
Italia, la febbre del la emi igrazioni ne 

grano in parte per la smani: 

pera ndeé 
S° Ci 
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come l'avete voi in 
+ Para 

  

| chire rapi idamente. El è un m mia 

| fl nostro paeso è ballo, iosa sce el 
i Dre: quasi tutte montagne, che si 8pec- 

chiano e pare si # jprofondino nel mare: 
un paese che dev 
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e alla cor pig razioni 
gsografica se potè nei n ssati socoli con- 

quistare e difendere ropria indipsn- 
denza. Il Libano è a Li ione p‘iù iudi 

pendente deli’ Imp ero Ottomano: ha per- 
fino una milizia propria, esigua di nu- 

mero, ma più che sufficiente al mante- 

nimente dell'ordine pubblico. 
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cm Vostra Beatitudine dunque è il terza 
Patriarca di Antiochia che viene a Roma? 

— Ma sicuro: il terzo duranta undici 
secoli. Dal Libano in Italia (aggiunse sor- 
ridendo) nen è come da Roma ai vostri. 
castelli romani. Il prime Patriarca venuto 
qui risale all'anno 1215: venne in occa- 
sione del quarto Cencilio Lateranensa. Il 

1867; per il centenario di S. Pietro. Una 
volta, parlo dai secoli madioavali, era un 
viaggio di sei mesi, con fermata intermi- 

nabili, a ancha col pericolo di cadera in 
mano dei pirati. 

— Ma le relazioni con la Santa Sede 
non si sano mai interrotte ? 

— Mai: per il lungo spazio di più che 
mille e cent'anni. Ki è nostro orgoglio e 
nostro vanto, fra tanti scismi delle Chiese 
orientali, d’esser sempre rimasti fedeli 
alla Chiesa romana, al Papato romano. I 
primi maroniti sbarcati nel Libano eb- 
bero a sostanere guerre sanguinose contro 
gi imperatori bizantini di Costantinopoli, 
e difendendo la loro indipendenza poli- 
tica, difendevano la raligione dei padri. 

Ls nestra fedeltà alla Chiesa di Roma è 
pre verbiale. 

Il cellequio col Patriarca si protrasse 
per più di mezz'ora: e nessun atte di 
impazienza da parte sua mi avvertì che 
abusavo del suo tempo prezioso. Egli mi 
parlò diffusamante della molteplici attri- 
buzioni conferite dal governo centrale di 
Costantinopoli e dalla Santa Seds ai Pa- 
trisrca di Avutiochia, che hanno poteri 
più estesi che non siano quelli dei Pa- 

trisrchi e dei Vescovi di Occidente, e 
parlò con una lentezza. una precisione, 

una lucidità che mantenevano viva e 

continua la mia attenzione. 
Nè da lui soltanto, ma anche dai di-. 

gnitari che lo accompagnano e dai Padri 
maroniti chs abitano il collegio (cito uno 
fra i più cortesi, il Vicario episcopale di 
Yaffa, Paolo Abbeud Gosteoni) seppi delle 

costumanze, delle costumanze, delle vi- 
cer:de, della vita del popolo libanese, de- 
voto con eguale fervore alla religione e 
alla patria; e della persscuziani subite, 
e della latte secolari, e delle resistenze 
eroiche. 

Seppi chs le montagne del Libano, in 
quelle prime emigrazioni, furono asilo 

prescelto dai cristiani odiati dagli stra- 
nieri, e là resistettero, combatterono e 
vinsero. Nelle grotte e nelle spelonche 
di quei monti alzarono altari e raccol- 

| secondo Patriarca venuto a Roma è del. 

saro armi: pregavano come nelle cata- 0 
combe d’occidente, e impuguavano lancie 

e spade a difesa e ad cffssa. 
Vinti non si arrendevano; ma sicuri 

nei nascondigli inaccessibili si apparec- 
chiavano alla riscossa. Nessun esercito 
potè mai domivarli: a quando i nemici 

fureno convinti della inutilità dei loro 
sforzi, fatta di necessità virtù lesciareno 
in pace quel piccole pepalo di eroi, 

Nel passe, uno dei più balli dell’Orien- 
te per la vaghezza e la varietà dei pae, 
saggi, per la pittoresca successione delle 
montagne, per il luminoso cielo che si 

specchia nell’azzuro dal mare, non cre- 
ssone soltanto i biblici cedri del Libano, 

e esili 

  

   
leggende è Blorie formiano come la ma: 
teria greggia di una epopea nazionale chs > 
aspetta, e forse un giorno l’avrà, il poeta | 
che la canti. 

Corre ia menta a quei secoli, rivede. 
congiurate in un’impresa di civiltà le’ 
nazioni europee, rievoca i fantasmi delle 

crociate: e quel mare, solcato oggi dalle 
pacifiche navi del commercio e dell’ in- 
dustria mondiale, si ripopola nella accasa 
immaginazione di galee che corrono alla 
conquista dell’Oriente. 
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poemi cavallereschi, alla lotta immane. 
durata per tanti secoli, ai rivolgimenti, 

alla vittorie, alle catastrofi: e ripete com- 
mossa le belle ottave che inneggiano alle 
«armi pietose » e al capitano «cha il 

gran sepolcro liberò di Cristo ». 

nelle altre sale, vedevo setto il portico 
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 S. Daniele 
: 18 giugno. 

Pontifivcale. 

dell’ ingugurazione del telefono, sulla 
quale taccie, essendo chi meglio sa pre- 
sentarla ai lettori nelle varietà dei suoi 
particolari e con forma veramente gior- 
nalistica, e l’altra quella religiosa del 

: ; ni ando Pentificale celebrato dal Monsi- 
La memoria ripensa ai poemi eroici, a | *9°° do Pontificale celebratò bu 

gnore P. Di Lena ricordante il suo 35° 
di reggenza di questa pieve. 
belis, attraenti, suggestive, emozionanti 
le feste religiose, e non lo dico da me, 
ma vo ad imprestito dei sentimenti ma- 

: nifustati anche da atei, da antireligiosi 
) i che o spontaneamsste od a caso si tra- 

Mentre dal salotto, dove fui con fanta 
cordialità ricevuto dal Patriarca, passavo 

varono presenti in un tempo ove la mas- 
stà del rito, della cerimonia, della solan- 

Sampre ‘ 
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! nità appariva fulgida di luce non umana. 
del cortile passeggiare arcivescovi, vescovi, 

vicari episcopali: tutti con le insagna 0°. 
rosse 0 violacse della carica, tutti con le! 
guancie coperte di lunghe barba scen- 
denti sul petto. 

Fra le arcate del portico i servi stavano . 
disponendo festoni e lampioncini, per fe-; 
stegriare nella sara con un’imprevvisata 

illuminazione ia vsnuta del loro capo: 
supremo: e io, guardando quei padri 

camminare Isntamenta e conversare in: 

gruppi, o andarseos soli col bDraviario. 
aperto nelle mani, e sentendoli discorrere : 

fra loro in quella lingua armoniosa e 
sonora, immaginai a un tratto Te si ; 

BO ao cao cOme e D. Angelo Venturini bravo pe’ suoi cenni 
era accaduto nel salotto del Patriarca, di 
essere sbarcato anch'io sopra una spiag- 
gia del Libano, lontano dalle piccola 

miserie di quaggiù, come andassi anch'io 

taria il comune mare Mediterraneo. 

Nell' Estremo Oriente 
Linieviteh ritira la prima linea. 

Un nuovo scacco russo. 
Pietroburgo, 19. —. Mentra in Earcpa 

ed in America si lavora e si chiacchera 
per la pace, sui campi della Manciuria i 
due eserciti continuano a massacrarsi. 

Le ultima notizie. della Manciuria re- 
cano che l’offansiva giapponess si è cam- 
biata in vera battaglia. Il gen. Linisaviteh 
ha accettato il combattimanto, ma dovette 
abbandonare la sua prima linea di difesa. 
Si dica cha le sue perdite siano grandi. 

Posizioni rioccupate dai russi. 
Pietroburgo, 19. — Un corrispondente 

che si trova con lo Stato Maggiore del 
generale Linisvitch, telegrafa da God- 
siadan in data 18: Mandano dal nestro 
fianco sinistro che la località del Lizo 
Yang Vapins è stata rioccupate dalla 
cavalleria russa. 

Corre voce chs la cavalleria giapponese 
abbia occupato il 16 giugno alle ore 10 

  

il villaggio di Symiatochin sulia strada 
‘ principale da Saudapu a Manaloi. 

ma vi sono abbondanti gli ulivi, il grano, 
= 

le viti, Il clima è salubre, temperato il 
caldo estivo, un po’ più rigido che da 
noi l'inverno. 

E cotesto popole, Indomito a cui sono 
ignorate le raffinatezza della vita occiden- 
tale, serbando fsde alla terra e alla reli- 
gione in cui è nato e cresciuto, ripensa 

con un sentimento di orgoglio alla gesta 
dei suo: maggiori: nella sua fantasia ba- 
leueno le immagini digli andichi eroi, 
nella sua menta s’imprimono i nomi di 
*cloro che nei passati secoli combatterono 
per ia indipendenza delia patria. 

Sono storie a leggende, intrecciate forse 

Sin Min Ting è sfata ripresa alle ore 3 
Gel pomeriggio da tre squadroni russi. I 
giapponesi sone ritirati verso il sud-avest. 

La Russia tenta di guadagnar terreno 
Londra, 19.-—- I} Daily Telegraph riceva 

da Wastington, 18: 
« Si consolida ia convinzione tra i di- 

ploraatici che un’altra grande battaglia 
avrà luogo prima chs l'armistizio sia di- 

; chiarato, Ciò è causa di un granda disap- 
punto pel presidente Roosevelt e per i 
suoi amici, che avevano sparato di vedera 
le ostilità sospese subito dopo gli sforzi 
fatti per la pace. 

Corre voce che la Russia avrebbe ten- 
tato di riaprire la questione sulla confe- 

‘renza per Ja pacs. Ma ciò viene negato 
dall’Ambasciata russa. Tales domanda, se 

. fesss vera, farebba credere che la Russia 

a qualche racconta favolosa; ma favole, ! 
E 

56 APPENDICE 

i » A R a Rio: n 

Sinodi aquilelesi 
4 È 

Cadde il governo del Friuli nel 1387, 
con infelice scelta, nelle mani del pa- 
triarca Giovanni di Moravia di funesta 
memoria, Questi, quantunque avesse qual- 
che buona qualità per reggere, tanto da 
far concepire alla sua venuta ottime spe- 
tanze, n'aveva troppe di cattive. Morì 
pugnalato nel 1394, 

Iì paese ebbe una pace relativa sotto 
il successore Artonio Gaetano, Fu quegli 
che tenne il sinodo del 1395, del quale 
abbiamo già parlato. 

Ritiratosi ii Gaetane e ridotto a Roma, 
ove fu creato cardinale, gli venne sosti- 
iuito nel patriarcato Antonio Paucera da 
Porsegruare nel 1402. « Le viriù del pa- 
triarea Pancera 6 il saggio e moderato 
povero di lui mantennero la pace per 
quattro anni, quando senza volerlo si 
trovò la Patria involta nei gravissimi guai 
che derivavano dal grande scisma ». (Fa- 
brig, Vita B. L'ena, p. 46). 

Gui crgi ad ceggetto di studio legge 
tranquillamente nella propria stanza i 
fatti di quell'età, coi documenti che ci 
restano (s la storia del grande sciama fu 
recentemente con poderosi studii illu- 

  

  

salvata e fatta conascere) può, colla norma 
dei giusti criterii, divisare con sufficiente 
certezza da qual parte stessero or le ra- 
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desidera soltanto di guadagnare terreno ». 

inserzioni In IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

gicni era i torti delle parti di allora. Ma 
ss col pensiero ci facciamo presente la 
vita reala di quell’età, quando bollivano 
le passioni, quando si giocava di de- 
strezza per abbassare l’avverso partito, 
quando più che la ragione pesavana sulla 
bilancia gl’interessi particolari per darsi 

i a chi meglio li facesse, diminuirà la ma- 
raviglia perchè dei Papi che ora appaiono 
certi, e di quelli che oggi sono giudicati 
antipapi, allora non sì avesse uguale 
chiarezza. Quegli che portò il dubbio e 
lo scompiglio nel campo religioso in 
Friuli fu Gregorio XII. Questi è era ri- 
sguardato per Papa legittimo; ma nen 
possiamo affsrmare che la sua condotia 
nella grande questione sia stata sempre 
prudente. 

«I cardinali di Roma alla morte di 
Innocente VII (6 novembre 1406), prima 
cominciare lo scrutinio convennero ia- 
sieme in questi patti, che ciascuno coa- 
fermò con giuramento: Quegli che ve- 
nissa sletto Papa adoeprerebbe ogni mezzo 
a far cessare lo scisma : cederebba il pa- 
pato quando l’avverzario concordassa nella 
cessione: non seleggerebbe cardinali se 
l'avversario pria noi facesse: costretto ad 
elaggerli, tanti soli ne creerebbe quanti 
bistasanro a bilanciare i dus collegi, e 
nulla più. Il nuove Papa fu Angelo Cor- 
rer vaenaziano, il quale presa il noma di 
Gregorio XII (30 novambe 1406, e rin- 
novò il giuramento, protestandosi che ei 
non esiterebba un istante ad andar ra- 
ramingo a piedi col suo Dastoncello, se 

Bur
t 
ar
ra
pa
ti
 

nella sua originale forza e bellezza. Il. 
duomo era gramito di un pubblico com- : 
preso di rispstto, di intima compunzione 
e di venerazione per l’uomo chs ascen- 
deva l’altare, vestito doi maastosi para- 
menti di Profonotario Apostolico. Sotto 
la direzione del Vic. D. B. Michelutti la 
cantoria, per disgrazia non di S. Daniele 
ma mista di alementi ausiliari eseguì Ja 
Messa di Tomadini di S, Cecilia all’in- 
fuori del Credo chs fu qualle di Perosi 
nella Msssa Hucaristica, L'esecuzione e 
l’effetto supararone la già buona impres- 
sione aspettata. La direzione della ceri- 
monia fu abilmente sostenuta dal vostro 

precisi senza essere alteri. Fu invitato 
per la circostanza della spett. Fabbriceria. 

: Piuttosto scarseggiò il clero del di fuori. 

  

i E : Dopo il mezzogiorno si seatì il canto 

in cerca di una pace tranquilla, per cOn- | fermo. Predicò il mans. D. Dorigo ad 
‘ templare dall’alto d’una montagna soli-! no pubblico pace pubblico perchè man- 

cante causa il maltempo. La festa è riu- 
goita, delta, 

Gemona. 
19 giugno. 

Conferenza — Conoerto. 

Ieri ssra nella sala muvicipale ebbe 
luogo la prima delle conferenze popolari 
che con nobile iniziativa promuova tra 

noi la sucistà « Pro 
di cultura. 

Dope brevi parole di presentazione del 
presidente della sovietà, prenda la parola 
il conferenziera signor prof. Giovanni 
Gricchiutti, che per uo’ora e mezzo tiene 
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i i i sali sul tetto 
Vi furono oggi dus feste, l'una quella | (5, È 

LILLA 
GS FR 

LE 

‘. Apilimbergo 
19 giugno. 

Cado dal tetto, 

Nel pomariggio di ieri il muratore 
Antonio China can una scala a piuoli‘ 

della cass dell’avv. Marco 
Ciriani per precedere alla spazzatura di 
un camino. 

Nel mentre stava per raggiungere il 
tetto cadde a terra fratturandosi un bracc'o 
e producendosi diverse ferite e contusioni 
al capo. è 

Cividale 
19 giugno. 

Minacoie a mano armata. 

Isri sera a Rualis nell’ osteria di Tomat 
Luigi, vennero alle mani per futili mo- 
tivi, certi Miani Domenico e Antonio 
Libsrale. Iatervennero due soldati e la 
rissa cessò... 

Senonchè il Miani ritornava paco depo 
nell’osteria armato di massangh e con 
‘questo minacciò gli avversari. 

Il Misni vanne arrestato. 

Resiutta 
19 giugno. 

Programma della festa di Rosa. 

1 Semmo Pontefice in considerazion 
| dalla fatiche a travagli inerenti al regime 

  à 

della tanto vasta e popolata parrocchia 
di Resis, come pure in vista della longeva 
energica, costante cura sempre con zalo 
prestata da quell’ettimo pievano D Gio- 

i vanni Rucchini, l’altro giorno volle man- 
dars a questi la Croce di Cavaliere Pro 

i Ecclesia et Pontifice. 
Popelo e ciero di tutto il canterno, 

plaudendo alla meritata onorificenza, de- 
mani unanime converrà sul Prato ove 
apposita comitato ha stabilito quanto segue: 

Ocs 5. — Sparo di cannencini. 
‘Ore 9. — Incontro della Autorità Eccle- 

siastiche e Civili con banda fino alla fra- 
zione S. Giorgio. : 

Ore 9 1j0. — Vermouth d’onore agli 
invitati ed annunzio dell’onorificanza con- 

Giemona » a scopo’ 

cessa. 

con accompagnamento di orchestra. 
O a 16. — Svolgimento del scelto pro- 

gramma della distinta banda cittadina 
di Gemona sul piazzale del famose Tiglio. 

Ore 2. — Fuochi di artificio moderna 
: illuminazione alla veneziana del Prato, 

incatenato | uditerio col suo dire facile | 
e piano. Il tema preposto era « Telegrafia 
senza fili». Sarei trappo lungo se volessi 
darvi un sunto della bella conferenza: 
vi dirò solo che il professore mostrò di 
avere idee chiare e ordinate nell’assunto, 
chs egli seppe con valentia gettare în 
parole facili, rafforzando il suo dire con 
alcune prove fatte con due apparecchi 

Marconi. 
Fu dalla gsneralità compreso e meri. 

tatamente applaudito. 
— Ieri sera pura presso il Santuario 

di S. Antonio, durante i’ accensione dei 
fuochi artificiali, rimandata a ieri, causa 
il cattivo tempo che ebbimo nel giorno 
della sagra, diedero, alternandosi, pub- 
blico concerto la bands della società cat- 
tolica e la fsnfara del Ricreatorio degli 
Stimatini, dirette rispettivamente dai mae- 
str: Elia, Dalla Marina e Pischiutti. 

I! pubblico numeroso rimase piena- 
mente soddisfatto. x. 

Codroipo . 
20 giugno. 

Terribile grandinata. 
(Per telefono ore 9) 

Ieri sera verso le ore 17 sui paesi di 
Nspoledo Bertiolo a Passariano si scatenò 
un violento temporale accompagnato da 
una fitta gragnuola che in meno di pochi 
minuti distrusss l’intero raccolte del fru- 
mento e dell'uva. Ls popolazioni sono 

{ dasclata. k. 
NT RIPIDE TR AZIZ TION SANE ESTORET P BEEE ERTIE 

questo bastasse a far cessare lo scisma; 
per lo ch- la cristianiatà venne in spe- 
rauza di veder estinto tra poco quel fu- 
nsestissimo scandalo. Ma quando si venne 
a fstti, Gragorio XH a il suo avversario 
Pietro di Luna, chiamato Bsnedetto XIII, 
andarono con buone parele, con largha 
promesse, con caldissimo protesta tirando 
in lunge, nè mostravano venire ad alcun 
scioglimento (Fabris, 0. c. p. 47)» 

musica. (Planus ) 

Buia 
19 giugno. 

Messa nuova. 

lari nella Chiesa di S, Stefano celebrò : 

: Ja prima M:s53 D. Pistro Miani. Il di- RSI 

! scorso d’occasione, splendido e denso di 

  
Gregorio era buono e ben intenzionato; 

era già .settuagenario quando fu eletto. 
Il suo contegno giudicate allora equivoco 
col suo competitore, veniva generalmente 
attribuito ai raggiri de’ suoi nipoti, aventi 
interesse nel mantenere il zio Papa. Per, 
esser giusti, bisagna dire che nelle trat-o 
tative iniziate per l’uniona coll’antipapa . 

D3 Luna, poco assai lo affidava l’astuzia 
finissima di costui, Ad ogni moda, in 
faccia al mondo catiolico, fu facile ai 
suvi avversarii di far dar torto a lui: 
molto più poi quande apparve come sper- 
giuro nel creare quattro nuovi cardinali 
dus dei quali suoi nipoti. 

Asiche nel concilio di Cividale, comes 
vedremo, Gragorio si scagiona dall’ ac- | 
cusa Gi spergiuro e di violazione di voto, 
protestando contro le accuse degli avver- 
sarii, e vorrebbesi vederlo in quasto pie- 
namarte giustificato, Non vaglio trala- 
sciare in proposito un brano di den L. Za- 
nuito, che ha fatto accurati studi sul/ar- 
gementa, prendendolo dalla sua operetta 
Itinerario del Pontefice Gregorio XII. Na 
giudichi il lettore. 
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concetti, fu tenuto da D. Giussppe Ba- 
getto. Il pranzo ebba luago fn canonica 
e fu rallegrata da uns... tampesta di brin- 

isi, doni, nonchè di poesie par tutti i 
gusti. La sera nella casa del navello sa- 
cerdote fu data una refezione a nume- 
rosi parenti ed amici. Nel complesso una 
festa riuscita, una giornata indimentica- 
bile priva di quell’apparato scenico che è | 

! fanto nemico del raccoglimento interiore. 
Kid ora D. Pietro una messe copiosa cor- 

merai pro aris et focis! 
ab. 

Interneppo 
18 giugno. 

Mossa nuova. 

Avvolti in un manto derato steso dal 

della primavera che si prepara a partire, 
i colli d’Interneppo eccheggiaroao dei 
festasi suoni delle campaue che c’invi- 
tavano ad assistere alla I° Massa di Don 
Pietro Rossi. 

Dirvi della festa? Fu una festa di fa- 
miglia, svolta nell'intimità della fami- 

di D. Giuseppe Blo 
Cavazzo ed sera cs 
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iecolti ex parroco di 
ellano di Romans, o) 

n ’ e n rie es 1a cha nell’ ergismo dal sacrificio pei penali, 
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EA PI PE e ata sfan «ad onta della sua Sacra Uuziona è rico- 

perto di ingratitudina e di oblio, Fa per- 
suasivo, penetrante, efficaca ; fu all'altezza 
del suo gran cuore. 

Al pranzo regnò la più schietta cor- 
dialità, interrotta dalls trovate esilaranti 
del segretario di Bordano. 

Tra i numerosi e aolendidi doni pia- 
cemi notare una ballissima stola lavorata 
in seta policroma s braccata dalle mani 
genti'i delle cugina dsi festeggiante Ade- 
laide e Giuditia Candolini, sd un servizio 
per 12 di tarraglia di porcellana dono 
dal’economo e curati della parracchia. 

Furon letti diversi componimenti di 
occasione. 

Ua plauso a D. Nicolò Candolini chs si 
fece in quattro per la buona riuscita 
della festa. 

Peccato cha quel seccante di Giove 
Pluvio sia venuto a turbars nel pome- 
riggio la bellissima festa. 

Nino da Vito. 

Braulins 
19 giugno. 

Salvato dalle acque. 

Alle 3.30 di ieri transitavano nel Ta- 
gliamerto ssi « zattari » cha erano partiti 
dalla Carnia per condurre al piano delle 
tavole ed altro legnama. —. 

Rimpetto alla nostra frazione, certo 
Lodovico Gaier di Ovaro, cadendo acci- 
denta!menta in acqua venne travolto dalle 
onde e la sua ‘situazione divenne disps- 
rata. 

Ii suo compagno G'o. Batta Fabbricio 
di Antonio, pure di Ovaro Carnico, colto. 
il momento in cui il Gaier era tornato 
a galla, lasciò il suo remo, si slanciò co- 
raggiosamente in acqua e cen grave peri- 
colo proprie, riùscì appena in tempo di 
e*lvare il pericolante, che non dava oramai 

. | più segno di vita. 
Ora 10. — Messa solenne del festeggiato | Anzichè presrguire ner Pinzano per- 

nottarono qui, ed il Gaisr, dopo le cure 
del caso, si trovò abbastanza bene. 

PRI FIR TE ETA LITIO 

«0000000000 è 0000000000 

Abbonamento straordinario 
cem incnaemene 

Il “ Crociato ,, apre abbo- 
namento straordinario da oggi 
a 31 Dicembre 1905 

per lire 23. 
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N. 788. 
Il sindaco di Faedis 

ANAISIA 
A tutto il 22 luglio p. v. è aperta il 

‘ concorso alla condotta  medice-chirurga- 
; ostetrica di questo Comune con lo sti, 
; pendio annuo di L. 2609.00 per la cura 
‘ gratuita degli ammalati povari e per gli 

risponda alla missione che presto assu- altri servizi specificati nel capitolato. 
L’ eletto devrà sottoporsi a tutti gli eb- 

| blighi portati dalia leggi e dai regola- 
menti emanati e da emanare a dal capi- 

| folato municipale debitamente approvato 
‘ ostensibile presso questa Segreteria nelle 
“ere d'ufficio. 

sole che furoreggiava negli ultimi slanci 
ai sensi della legge 25 febbraio 1904 n. 57 

glia e degli amici che accorsero ad ono- ' 
rare l'animo mite, buono, intelligente 
del caro Don Pietro. Fu una festa intima, 
profumata da un misticismo vero, sentito. 
Commavente, conciso a vibrato il discorso 

La nomina sarà fatta per un biennio 

ed il titolare dovrà assumere l’effettivo 
servizio appena avutane partecipazione 
sotto pena di decadenza. 

Faedis, 20 Giugno 1905: 
Ii Sindaco 

G. B. PELIZZO. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestiva, ricostituenta 

  
  3 ISTINTI NA 

« La trattative col Da Luna procede- 
vano con tali diffilenze da far sorgere 
in chiunque il fosco pensiero avessero 
ben presto a metter capo al più doloroso 
dei disinganni. Gregorio stava a Lucca e 
il suo avversario si era avanzato fino a 
Portovenere: da qui fu un continuo spe- 
dirsi messaggi e comissarii dell’ una al- 
l’ altra parte. Il colpo di mano tentato da 
Benedetto, con la fisttiglia del Bacicaldo, 
su Roma par impadreniraene, andato a 
vuote per l’intervento di Ladislao da Na- 
poli, finì di persuadere Gregorio della 
perfetta malafede dell’ avversario nell’ot- 
teners la pace. Rs Garlo VI (di Francia) 
veduto passare il tempo fisso dell’Ascen- 
ione di N. S. 1408 senza concordato al- 

cune, levò l’ ebbedianza del sue regno a 
Benedetto e mandò contro di ]u', al Bu- 
cicaldo, mandato di cattura. Il Ds Luna 
fu preavvisato in tempo per fuggirsene 
a Perpignano in Spagna: da quivi pub- 
bli.ò in messaggio al mondo cristiano, 
in cui, giustifisando il suo operato, in- 
disss un concilio pell’oguiesanti di quel- 
l'anno. 

«I cardinali delle due obbedienza an- 
i cor prima di tale avvenimento, ne’ loro 
colloquii in cui dicevano di agire per 
l unione, avevano deciso l'abbandono dei 
rispettivi loro signori, di adunarsi in con- 
cilio pur essi, e provvedere di un Papa 
vero e non fazioso la chissa: lora non 
mancava la. protezione di Francia che 
per mezzo di sua ambasciata a ciò li spin- 
geva, nè l’appoggio dei fiorentini: man- 

        

cava solo un'occasione favorevole a co- 
prire del colera di onestà il tradimento. 
Papa Gregorio si Jamentava delle conti. 
tinue opposizioni che pativa nei suoi di- 
segni dai suci cardinali; temeva non 
fossero in quella di lasciarsi sedurre al 
recesso da iui nelle lunghe conventicola 
coi legati del di Luna e del re francase:, 
e fiutanto ia aria omal alcun disegno, 
avsa proibito di avvicinarsi agli avversarii 
senza sua licenza rè escire da Lucca 
senza suo avviso. Per giovarsi di braccio 
fedele nel tentar lusione propose di 
eesar nuovi cardinali: il fermive fissato 
d’intesa col de Luna era. passato senza 
frutto, ma pure senza sua celpa. Il giu- 
ramento emesso in conclave non poteva 
più tenere dinanzi alla opposizione oegnor 
stringente che a lui faceva il sacro col- 
legio. E disse di nominare quattro: il 
nipote Antonio Correr suo cemerlengo, 
Gabriela Condulmar altro nipote suo, Gian 
Domenico de’ predicatori fiorentino (il 
beato Giovanni Domici), a V udinese Gia- 
cemino del Torso, Questo pesso decise lo 
scoppio di quella tremenda tempssta che 
da tanto tsmpo gli rumoreggiava sul 
capo ».. 

E in nota: « Di questa promozione falta 
da P. Gregorio discorra S. Autonmine e 
non ne toglia argomento a condanoar il 
Pantefice... Stimò Gregorio dispsrata la 
causa dell’unione, per questo creò in 
Gardinali viros prudentes, probos et pios ». 

(Continua). 
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SHARITA<D a 

Mercoledì 21 — s. Luigi 
Fiere « marcati della provinai= 

Aviano, Pozzuolo, Monfalcone, Latisana, 

S. Daniele, Sacile. 

Avviso ai Cresimandi. 

20 2 dh 

Genz. 

| Dal 23 Giugno all’ 11 Luglio. 

inclusivi S. Ecc. Rev.ma Mons. 

Arcivescovo sarà assente dalla : 

Città. 
La Domenica 25 Giugno am- 

ministrerà la S. Cresima alle 

ore 9 in S. Leonardo degli Slavi. 

Il Giovedì 29 Giugno festa. 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, 

e le Domeniche 2 e 9 Luglio, 
amministrerà la S. Cresima alle 

ore 9 nella veneranda Chiesa 
di Rosazzo. i 

Il Mercoledì 12 Luglio, festa. 
dei SS. Patroni Ermagora e For- 
tunato in Udine alle ore 8 172. 

e a mezzodì nella Chiesa: di 

S. Antonio Abate. 

Appello 

di S. E. Mons. Arcivescovo 
per i colpiti dall’ inondazione 

Somma precedente L. 3347.86 

Glero e popolo di Sevegliano 8 

Parrocchia di Garciventa » 

lero e popolo di Cassacco >» 
Parrocchia di Fraforeano » 

Parrocchia S. N'cotò di Udine, 
sede dell'Oca Eucaristica, in 
emaggio al Congresso Euca- 
ristico internazionale csle- 

‘ brato in Roma, di cui ha 
preso parts il Parroco, affce » 

—__ 

14.60 
GLe 

de 
na na cme 

Totale L. 3403.46 

Deputazione provinciale. 

Nella seduti di ieri la deputazione 

provinciale prssa le seguenti dilibara- 
zioni. 

Fu respinta come inutile, attese le buo- 

ne condizioni di p.s.la domanda del Ga- 

rerno per l'istituzione di una stazione di 

carabinieri a Chiusaforte. 

Fu nominato il deputato avv. G. B. 

Cavarzarani a rapprentauta della Provincia 

nel comitato centrale di V:nezia (presie- 

dute) da Luigi Luzzatti, per la difesa i 

idraulica della ragione venstà. 

Fu deciso properre al Consiglio Provin- 
cials il mantenimento dei termini d’ apsr- 
tura e chiusura della caccia come nel da- 
Corso anno. 

Fu stabilito di proporre al Consiglio 
Provinciale la approvazione delle modi-. 
ficazioni allo statuto del Gollegio di Toppo 
come votate dal Consiglio Comunale. 

Fu ascisa la compera del palazzo Giz- 
zolini (sade dsl collegio di Toppe) per 
lira 85000 in armonia ad altra delibera 
del Consiglio Comunala. 

Fu dsliberato di accogliere. favorevol- 
mente la proposta dei cons. prev. Pacile 
e Zoppola per la costituzione in Udine di 
Gonsorzii centro is filossera a sensi della 
legga 6 giugno 1901. 

Fu deciso di proporre al Consiglio Pra- 
vinciale un sussidio ai danneggiati dalle 
inondazioni. 

Furono evasi altri oggetti di ordinaria 
amministrazione 

Seduta del Comitato “ Pro inondati,, 
Teri sera sotte la presidenza dell’ass.: 

Pico, tenne seduta il Comitato Pro inon- 
dati. 

Venne data lettura d’una lettera del 
presidente di D.lo il quala chisde so00- 
corsi. Si diede comunicazione dell’ esito 
finanziario della passeggiata. 

Il Gomitato decise quindi di ringra- 
ziare direttamente le persone cortesi cha 
partecipato par l'esito felice della passeg- 
piata. Gi piace ricordare ehe la diita Luigi 
Mauro donò al Comitato i bozzali di !atta 
necessari alla raccolta. 

Si ventilò anche | idsa di dare ancora 
qualche spsttacalo, decidondesi di dare 
la sera dal 3 luglio prossima aul piazzale 
del castello ua nuovissimo spettacolo, per 
l’organizzazione del quale furono nominati 
i signori A!bini, cav. Beltrame, rag. Ba- 
tuzzi, Novelli E. e Zaitz. 

Sottoscrizione per i danneggiati 
dalle inondazioni. 

Il Signor Sindaco di Udine, Presidente 
del Comitato costituitosi a favora dei 
danneggiati dalia innendazioni, ha rice- 
vuto ieri: 

Somma precedente L. 2919.78 
A mezzo del Signor avr. Gs- 

sare Moressi di Latisana » 978.50 
raccelte in quella città dal Go- 
mitato comoesto dai signori: 
Aogeis Marin, Sindaco — Mons. 
Giuseppa Tel!, abata parroco 
— Stroili-Taglialegne Autonie, 
Giretiore dell’Ospitale — M;- 
rossi avv. Cesara, per la So- 
cietà Operaia — Pealoza Gzx- 
spare csv. Diedato, presidente 
dslla Banca — Astenio cante 
Valentinie, pres. della Con- 
gregazione di Carità — Tac- 
coni dott. Giuganpe, presidente 
Gal « Veloce Club Tisana» — 
Zarvini dott. Eugenio segretario 

Dal signor cav. Enrico Del 
Fabbro » È 

    

Totale L. 380128. 
tesi 

  

in 

Un Iutto..    
RARA iaia ii 

i ferì verso le ora 14 spirava Serenas 
: mente la signora Luigia Girardini. 
i Preghiamo pace per l’anima della buona 
I e pia signora. 

le nostre più sentite CORAPE AR pr: 
n.d r. 

se 

Appena la notizia del decesso si divulgò 

! per la città, numerosa condoglianze per- 

vennero alla famiglia. 
i L’assessora Pica recossi ad esternare la 

condoglianze a nome della Giunta. 

I funerali avranno luogo stassara alle 
i ore salì, 

La Giunta Municipale riunita d'urgenza 

ha deliberato che alla Egregia Donna che 

fu madre dsl benemerito Guitadino Avve- 

cato Giusappe Girardini, siano tributate 
le segusntì onoranza: i 

a) di inviare a nome della Giunta al 
caro collega le espressioni pù sentite di 

condoglianza. 
b) di intervenire in corpa al trasporto 

funebre. 
c) di 

tadina. 
id) di mandare una squadr 
pieri, 4 vigili e dua uscieri. 

e) d’inviare personalmerta una corona. 

Camera di Commerc'o 

Servizio radiotelegrafico 
pel pirosoafo « Lombardia». 

Dalle ore zsro del giorno 20 giugno 

i 
$ 
Ì 
i i 

È 
f 
i 
i 

fare intervenire la Banda Git- 

di pom- 

: 1905 alle ere 24 del gioruo stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legrainmi diretti a passeggeri del piro». 

scafo Lombardia della Sscietà di Naviga- 
zione Gsnsvale Italiana. 

I tslegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Gapa Sparone. 

La tassa per parola è di Jire 0 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Teatro Vittorio Emanuele. 
Compagnia Gorno-Dall'Aoqua. 

Questa sera la primaria compagnia 
martonettistica Gorne Dsll’Acqua darà 
l’operetta-fiaba in quattra atti l’Oselin Bel- 
verde, tolta dalla parola dì Carlo Guzzi. 

Vecchia che cade dalle scale. 
Ieri nel pomsriggio certa Ocsola Tu- 

baro maritata Oclando, d’anni 82, salendo 
la scale, siruscia!ò e cadde riportando 
delle gravi contusioni al soepracilio destro 
e la frattura dell’avambraccio destro. 

AI tonfa sccorsero i famigliari, e rac- 
colta ia trasportareno all’ospitale. Il ma- 
dico di guardia dopo averla medicata la 
dichiarò guaribila in 30 giorni. 

9 ec Corte d’Assiso. 
| giurati. 

Sabate, al Tribunale seguì l'estrazione 
dei giurati, chs dovranno prestare servi- 
zio durante la segsiorie che si aprirà il 

  

giorno 18 luglio. 
Ordinari: Pizzio Luigi, Udine — Cussi 

Grulio, Latisana — Cristofoli dott. Giro- 
lamo, Sacile — Secff> Giuseppe, Utline 

_— Pelizzo Giovanni, Codroipo — Zuc- 
chistti Giovanni, Udine — Dall’Oste Au- 
gusto, Udine — Bigaglia Francesco, O- 
soppo — Kech!er R.berte, Ulins - Croat- 
tini Pietro. Udine — Brunich Giovanni, 

Ai figli avv. Giuseppe, Emilio e Rosina 

  

Italiana 
Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 versato interamenta - Fondo di riserva ordinario L. 16.000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo; Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

ATTIVO 

  

PASSIVO 
    

Situazione dei Conti al 31 maggio 1905 
  

  

Numerario in cassa... . . . Li. 
Fondì presso gli Istituti di Emissione » 
"Gassa-Cedole: e- Valute. #0 

Mortegliano — Gonana dott. Italico, San 
Daoiele — Traldi datt. Giovanni, S_ G'a- 
vanni Manzano Barnaba Umberto, 
Buia — Bairburini Ermenegildu, Resana 

; — La Rocca G:useppe, Udine — Burini 
dott. E:nesto, Gemona — Tosolini Fausto, 
Pocenia — Moretti Antonio, Udina — 

: Mantovani ing. Pietro, Bicinicco — Tre- 
i vissn Tullio, Udina — Facchini Carlo, 
: Udina — Sittocorona Roberto, Uline — 
Cagnassi ing. Sabine, Udine — Sbuslz 

i Giovanni, Tricesime — Dalla Martina 

i denone — De Thinelli dott. Emerico, La- 
tisana — Scala ing. Quirico, Palmanova 
— Aoudreoli Francesco, Segnacco. 

Complementari: Wasserman dett. AL 
berto, Aviano — Salailli Gio. Batta, Por- 
denons — Porcia co. Alfvasa, Porcia — 
Furiani. Giovanni, Udina — Psressini 
Francssco, Codroipo — Carlini Gio, Batta, 

i Udine — Cmatofoii Addo, S. Giorgio N. 
— Frangipane co. Cintio, Porpatto — 
Miani Aatenio, Cividala — Manin nub. 
Giovanni, Moruzzo. 

Supplenti: Biliia dott. Pompeo — (Co- 
miu Pietro — Beltrame cav. Antonio — 
Contarini Giovanni — Baltramsa Vittorio 
— Valentinis Gualtiero — Passaro Ea- 
rieo — Bsrnardis Gio. Batta. Vittorio — 
Pirona dott. Venanzio — Conti Silvio, 
tutti di Udine. 
Ia quella sessione verranno trattate fra 

altre anche la seguenti cause. Pavon 
Giuseppe, uxoricidio — Fabris Francesco 
segretario comunale per peculato e falsi 
— Conte Luigi, omicidio — Lorenzini Ge- 
naveffa, infanticidio — Larice Alberto, 
peculato e falso. 

tato civile 
Bollettino settim. dalì'11 al 17 giugno 

Nascite 
Nati vivi maschi 12 

» morti » 
Esposti 

  

  

femmine 12 
__ » a 

35, 9 
Totale N. 26 

Pubblicazioni di matrimonio 

__   
; garto 
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E Co. Gerlo Papol: possidente con Libera 
Blasuttigh artista di cante — Olimpio 
Foni fuschista ferroviario con Antonietta 
Tomagin casalinga — Napolsone Cuttini 
meccanico con Clementina Castellani 
speraia — Gio. Batta Sgobino sarto con 
Ida Bsrgagna sarta — Antonio Turchetti 

con Maria Teresa Romanuî sarta 
i — Pictro Pellizzoni operaio con Pia Sal- 

‘ tarino setziuola — Angelo Vizzutti fac- 
chino con Ida Ricoballo casalinga. 

Eugenic, Udine — Verci Domenico, Por. : 

Portafoglio IHaha = ae 
Portafoglio Hstero:..t..(are, a a > 
Effetti aiPincasso <a 
Repor sa fa e e P 

Effetti pubblici di proprietà . . . >» 
Azioni Banca Subalpina in liquidazione » 
Antecipazioni sopra Effetti pubblict . » 
Gorrispondenti-Saldi debitori . . . > 
ParneGipazionit a e, 
Beni stabili IE MB 
Mobilio ed Impianti diversi. . . . >» 
Debitori=dimersi:. <a» fara 
Debitori per avalli . ER PI 

seg (a garanzia operazioni . >» 
Titoli ( a cauzione servizi » n Ro A sione servizio. . > 

P ( libero a custodia. . ©. > 
Spese d’Amministrazione e Tasse del- 

P.Esercizio Corrente. 0 a 

Di 

LA DIREZIONE 

loel - G, Sahadum 

La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

26,423,108.37 
189,222.35 da 

1,34AS 44743: L. 2,500) 
89,760,788.71 Î 
20,369,471.43. » 
2,188,363.07 

109,626,062.45 
29,128,408.66 

300,328.99 
914,629.12 

8,225,293.88 
600,103.52 

3,413,699.19 
63,694,380.11 
9,134,393.— 
2,189,260. 

3435,733,605.— 

Creditori diversi 
Creditori per avalli 

Deposilanti | , 
di titoli 

1,877,705.97 

ee 

904,318,782.93 

I SINDACI 

      

Capitale Sociale (N. 120,000. azioni 

i. 500 cadauna e N. 8,000 da 

Fondo di riserva ordi 
NIPBOLMOIDARIO:, 1. 

Fondo di Previdenza pel personale . » 
Dividendi in corso ed arretrati, 
Depositi in Conto Corrente . . . . >» 

«Buoni fruttiferi a scedenza fissa . . >» 
Accettazioni commererale. —. ... ... >» 

Corrispondenti-Saldì creditori . . . >» 

(a garanzia operazioni . » 
(a cauzione VA 

& a-libera: custodia: «. ..:» 
Avanzo utili esercizio 1904... 0° » 
utili lordi dell’ Esercizio Corrente.» 

A. Besozzi - Rag: G. Sacchi - Dott. G. Serina 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

CORRI e I . 50,000,000.— 
dea n 16,000,000.— 

879,034.89 
1,848,795.62 

» L2,500,— 
117,251,120.01 
11,222,880.87 
18,798,723.51 

183,303,045.75 |j Assegni in circo azione...» . . » | 10,312,479,12, 
6,129,469.25 Cedenti di effetti per l'incasso. . >» 8,847,366.47 

206,322.701.12 
8,270.193.74 

63,694,980.1 1 
9,134,393.— 
2,189,260.— 

345.733,608. = 
247,658.36 

3,713,631.11 

SOLVIZIO: iL o» 

  L. | 904,518,782.93 

IL CAPO CONTABILE 
A, Comelli 

all'interesse del 2 3,4 0,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20000 A VISTA, cen un 

‘PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’ interesse dal 3 1}4 0j0 con prelevamento di L. 5000 A_ VISTA L. 15.000 cca UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

MAGGIORI cen 3 GIORNI. 
LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

all'interesse dal 3 1;2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convanirsi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 
all'interesse del 3 120,0 da 3 a9 mesi — de 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d' Emissione e Cedole 

scadute pagabili a Udine e presso la altra Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e suli’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI.su MERCI. 

INCASSA per corto terzi CAMBIALI e COUPONS p 

133;40;0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

agabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borss ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d'ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

coodizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ei ESEG 

cipali piazza ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

UISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulie prin- 

ACQUISTA a VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE è’ ORO e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI in Goento Gorrente LIBERI, contro GARANZIE reali è FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 0:00 sul valore 

cel 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO. per i valori affidatili l' INCASSO delle CEDOLE ed il da 

cancerdato, calcolata con decorrenza 

RIMBORSO dsi 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili ‘a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborsa 

della spess, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Forsro ia anse Fia PRINT TAIL A MICELIII 

Matrimoni 

Ettore Focamiti impiegato con Erma- 

getaiuola — Antonio negilda Toneaiti # 0 

Dil Ponte seggiolaio con Arliquie Bar- 

toasi tessitrice — Luigi Zuliani fornaio 
con Virginia P.tassi casalinga — Ugo 

Camavitto negoziante con O ga Burghart 

agiata — Utilio Fanili industriale con 

Gemma Tosolini agiata. 

Morti a domicilio i 

Mari Ninino di Alberto di masi 7 e 
giorni 16 — Giorgio Zorzini di Pietra 
di misi 3 a giorni 17 — Emilia Dal 

Bianzo di Fabio d’acni 1 e mesi D 
Luigi Verona fu Giovanni d’anni 56 pen- 
sionate ferroviario — Mariaana Milosse- 

vich fu Andraa d'anni 39 ancalla di ca- 
rità — Gio, Batta Merluzzi fu Gio, Batta 
d'anni 82 osnsionato:— Giuseppe Bastia. 
nutti fu Francesca d'anni 73 agricoltore 
— Marin Sgobino di Enrico di mesi 4 

— O:snla Morelli G bbino fu G. Batta 
d’anni 72 setaiuola. 

Morti nell'Ospitale Civile 

Alice Maria D Tommase di Nicolò di 
anni 18 contadina — Giuseppe Michielis 
di Autanig d’anni 35 ortolazio, 

Totale N. 11 — dei quali 1 non appartenenti 

al Comune di Udine. 
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Dott. Giuseppe Sigurini, GUN. 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle li 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

  

    

Comunicato. 
Udine, 13 giugno 1905. 

Da qualche giorno hanno avuto ter 
mine ie visite d’ istruzione degli alunni 

frequentanti le classi superiori delle pub- 
tene scuole elementari ad alcune delie 

più importauti industrie cittadine. 
Ai maestri ed agli scolari vennero fatte 

devunque le più cordiali accogiieuze: 
ogni mezzo che potesse tornara utile a!- 
l’ intelligenza dei processi tecnici della 
spsciali lavorazioni fu. lero largamente 
off:rto dai propriatari o direttori d 
epifici visitati, 

Santo perc.ò il dovere di pargere pub- : 
bliche grazie Bar- 
bieri a Francesco 
tone), cav. Luigi Bardusco (fab! 

ai signori cav. Ly: 
Leskovic (tassi    

  

nici e metr), Giovanni Contarini (vonce- ; 

ria peili), Francesco Dormisch (f.bbrica 
birra), Pasquala Fenili (cartiers), romm. 
gen. Sante Giacomelli (fiistura set), Luigi 

Moretti (fsbbrica birra), F.lli Muinaris 

(fsbbrica paste alimentari), Muzzatti a Ms- 

giatris (molini a cilindri), E: i 

(litografia), F.Ili Pacile (fabbrica parchett'), 

G useppa se Domenico Raîser (tessitura 

sata), cav. Giovanni Sendresen. (farriare), 

Tasolini e Iacob (tipografia), car. Go. 
Bitta Volpe (@cbili in legoo curvato), 

comm. Marco Volpe (tessitura cotone), nu 

agli on, prepost all'associazione friulana 

per l'industria dei viminì. | 

Alla lora gentilezza, al loro distuteresso 
si dave se le iniziative 

    

     

  

lastico e Î'opera solerte de { \anti 

hanno potuto vantaggiosamenta esplinarsi 
e se una pratica di incontestabile «ffica. 
cia educativa è riuscita ai altechire ed & 
fruttificare. i 

L'assessore 

G. COMELLI. 

Burtio Passero ; 

dell’ Ufficio sca- 
i esami ai posti di 
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i ziore personale, 

4 Le (SA 2 
presso la Segreteria 

— Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

Corriere commerciale 

il mercato dei bozzgli. 

Gialli incrociati da L. 320 a 332. 
Scarti da L. 140, 1.12, 1.15, 1.20, 1.30; 

1.70. al chilog. 
ves VA NIENTE de TMT II A 

Azzan Augusto, d, gerente responsabile. 

     
   

pes 

vivere nell’ età 
Oggi alle ore 14 

nasa malattia, cessave 
l'anvi 74 1: 

Luigia Perissini ved, Girardini 
I figli Avvocata Giuseppe, Emilio e 

Rosa; la sorella Giulia Periasini vedova 
P.scoli ed il nip.te Cav. Giovanni Pa- 
scali ne danno, col cuore sicaziato il trista 
naenunzia ai congiunti ed amici. 

Pregano d’ essere dispensati dalle visite 
di condoglianze. 

Udine, 19 giugno 1905. 
LR REI 

I funerzli seguiranno domani 20 gin- 
go 1905 alle ove 6 pom. partendo Galla 

1,2, dopo lunga è 
va di 

   

  

   

i cass in Via della Posta n. 28. 
ll presente serve ancha par pertecina- 

NSA 

    

MONA IE DALIA ATA E ETTI. SENTINA DEN RITI 

- Municipio di Udine. 
Sìno sl 145 Lusel iù p. v. è aperto con- 

eventualmente 
applicato di I°. Classa 

ia, a di applicato di Il° 
Classe presso la Ragioneria. 

Stipendio per il I° L. 2100. per il I° 
L, 1634. gravate a: R. M. aumentabile di 
up decimo per tre sessenn!. 
‘Per informazioni rivolgersi alla Segre- 

teria Municipale. 

    

Rino ran ia SI A 
COSO psi titoli #a Der 

  

»  



    

    

     
        

    

       
       
     
      

      
      
        
         

  
  

  

     

    
  

  

  

  

   

    

  

   

   
      
       

         
      

      
      

          

          

  

                      
   
   

  

  

    
    

          

         
     

    
     

     
     

  

       

     
    

     
         
    

      
         
         

           
       
      
    

        

          

    

        

     
           

           

         

   

  

   

   

   

    

   

   

   

          
  

    

  

     

          

                                
     

  
  

                
    

     

      

         

    

   

  

   
   

  

   
   

   
      

        

              

  

         
      

      
       

                                        
     

    

   

  

   

     

        
  

    

  

  

  

       

               % 

  

° o di i ea 
i 

| a 

Aa tese pe SR SATTA EIA CAEMTA RARA NETFILE svn Tei RE ATATII RARZMERIZZAZINTE Z0 

SE 

[ ; 

Pai 
uit. @ r ® "e EN Lai a aa PR x se i LD Ca nr 

MARR PI | IA di fare acquisto di Statue religione demandate Cata loghi e Fotog Mo alla | ABE 

de Fabbrica St O m ge Cal $ STA PE ii 5 & Uni E % g n pena 

Hfa ra i (3 Fo A È À Di Gn, 
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sf Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo éfe© È gota 

TIPI PROI St — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE I 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere | n 

e0e00e8e00e0 I A 

Ecco aleuni degli attestati di statue eseguite I } 

« Il giorno 15 agesto 1903 venne ence- « Vi esprimo la mia e Ta compincenza di veti che SO più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione delia 

niata in Ba glio ent a la statua dell’ Assunta, tuita questa popolazione di Castions delle . tela, ecc.» . Giorgio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 

opera veramenie dei Sigg. F.ih Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Bali di Giavera ci Treviso. mirazione del bello ». 

lipponi, la quale fu i da tutti i paesani stetua dell’Immacolata Concezione... Hi con- da D. Dave De CanpIDo, Parroco. 

e forestieri che si fermano ad ammirarla». | grotulo pel sempre crescente progresso nella di dis 

Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. perfezione dei vosiri lavori». È « Più volle è stato TI ARTO alla. .« godo esprimervi la mia soddisfizione 
; AES, Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre > ini EL ERE 

c- D. Pietro Tiussi, Cappel. |. Dino POT I e LA per le statue di S Pietro e S. Bortclomio 
È i USU € Ò n. LOO00UTOÙ= x o mia net firial i =) Si 

« Le statue da loro ‘eseguite fanno bella i | A A Re i eseguite in marmo artificiale per quesia mia Lf 

comparsa e specialmente una è veramente È 1 q IR A SE chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte del N 

Ii SESCORECRto nada « .... dico subito che la staiua del SS. Re- e portarla in processione, e potè quindi es- de i Ri 

bella e Îa tuiti lodota. Attesa inoltre la te- RE ERI dr AR VISITA con finitezza artistica tale da ‘incontrare il il di vo. 
x dentore ha incontrato il favore di quesia po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed radimento di tutti » | beni 

nuità e discrezione del prezzo, sono conten- polazione e di quanti l'hanno veduta. L’ai- anche lontani. Con compiacenza perciò sento CO D. Gi root | Sie 

tissimo del loro lavoro ». teggiamento ispira quella devozîìone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero . A VIONIO IDAL | alla I 

Da Ni REGINATO emanare da una statua che sì colloca in giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e SPORE: Ci rie 

Parroco di,S. Bona di T.eviso Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la ea nella 

HA corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro $i 00 | nulla 
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richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni d. — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed 
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